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Significato dei simboli utilizzati

* Procedura di consultazione
*** Procedura di approvazione

***I Procedura legislativa ordinaria (prima lettura)
***II Procedura legislativa ordinaria (seconda lettura)

***III Procedura legislativa ordinaria (terza lettura)

(La procedura indicata dipende dalla base giuridica proposta nel progetto di 
atto)

Emendamenti a un progetto di atto

Emendamenti del Parlamento presentati su due colonne

Le soppressioni sono evidenziate in corsivo grassetto nella colonna di 
sinistra. Le sostituzioni sono evidenziate in corsivo grassetto nelle due 
colonne. Il testo nuovo è evidenziato in corsivo grassetto nella colonna di 
destra.

La prima e la seconda riga del blocco d'informazione di ogni emendamento 
identificano la parte di testo interessata del progetto di atto in esame. Se un 
emendamento verte su un atto esistente che il progetto di atto intende 
modificare, il blocco d'informazione comprende anche una terza e una quarta 
riga che identificano rispettivamente l'atto esistente e la disposizione 
interessata di quest'ultimo.

Emendamenti del Parlamento presentati in forma di testo consolidato

Le parti di testo nuove sono evidenziate in corsivo grassetto. Le parti di testo 
soppresse sono indicate con il simbolo ▌ o sono barrate. Le sostituzioni sono 
segnalate evidenziando in corsivo grassetto il testo nuovo ed eliminando o 
barrando il testo sostituito. 
A titolo di eccezione, le modifiche di carattere strettamente tecnico apportate 
dai servizi in vista dell'elaborazione del testo finale non sono evidenziate.
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla proposta di decisione del Consiglio che modifica la decisione 2002/546/CE per 
quanto riguarda il suo periodo di applicazione
(COM(2013)0781 – C7_0000/2013 – 2013/0387(CNS))

(Procedura legislativa speciale – consultazione)

Il Parlamento europeo,

– vista la proposta della Commissione al Consiglio (COM(2013)0781),

– visto l'articolo 349 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, a norma del quale è 
stato consultato dal Consiglio (C7–0000/2013),

– visto l'articolo 55 e l'articolo 46, paragrafo 1, del suo regolamento,

– vista la relazione della commissione per lo sviluppo regionale (A7–0000/2013),

1. approva la proposta della Commissione;

2. invita il Consiglio ad informarlo qualora intenda discostarsi dal testo approvato dal 
Parlamento;

3. chiede al Consiglio di consultarlo nuovamente qualora intenda modificare sostanzialmente 
il testo approvato dal Parlamento;

4. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione nonché ai parlamenti nazionali.
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MOTIVAZIONE

La decisione del Consiglio 2002/546/CE, del 20 giugno 20021, adottata sulla base dell'articolo 
299, paragrafo 2, del trattato CE (attualmente, l'articolo 349 del TFUE), autorizzava la Spagna 
all'applicazione, fino al 31 dicembre 2011, di esenzioni o riduzioni delle imposte per un 
elenco di prodotti, fabbricati localmente nelle Isole Canarie, illustrando le ragioni per 
l'adozione delle misure specifiche, progettate al fine di potenziare l'industria locale rendendola 
maggiormente competitiva. 

La crisi economica mondiale del 2009, con le sue ripercussioni sul calo dei viaggi, ha avuto 
gravi conseguenze sull'economia delle Canarie e la disoccupazione è aumentata, da un tasso 
fluttuante tra il 10,4% e il 12% nel periodo 2001-2007, al 26,2% nel 2009.

Il 16 novembre 2010 la Spagna ha inviato una richiesta alla Commissione europea di 
prorogare di due anni il periodo di applicazione della decisione 2002/546/CE, in modo che la 
sua data di scadenza coincidesse con la scadenza degli Orientamenti in materia di aiuti di 
Stato a finalità regionale per il periodo 2007-2013. La Commissione ha valutato tale richiesta 
alla luce dell'entità degli svantaggi che colpiscono le Isole Canarie, traendo la conclusione che 
l'accoglimento della richiesta, sulla base degli elementi a disposizione, risultava giustificato.

La decisione del Consiglio 895/2011, del 19 dicembre 20112 ha quindi prolungato il periodo 
di applicazione della decisione 2002/546/CE fino al 31 dicembre 2013.

Le autorità spagnole hanno richiesto la proroga delle norme speciali in oggetto per il periodo 
2014-2020, che necessità di approvazione tanto mediante decisione del Consiglio, a norma 
dell'articolo 349 del TFUE quanto da una decisione della Commissione in materia di aiuti di 
Stato. 

Giacché i nuovi Orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale per il periodo 
2014-20203, quali adottati nel 2013 dalla Commissione, entreranno in vigore il 1° luglio 2014, 
la Commissione ritiene giustificato il prolungamento del periodo di applicazione della 
decisione 2002/546/CE, quale modificata dalla decisione 895/2011/UE, di sei mesi, in modo 
che la loro data di scadenza coincida con la data di entrata in vigore dei predetti orientamenti, 
proponendo la conseguente modifica di tale decisione.

Stante il fatto che la misura in oggetto è destinata a continuare lo stimolo all'attività 
economica e alla stabilizzazione dell'occupazione in tale regione ultraperiferica, e che si 
propone il prolungamento per un periodo di tempo ristretto, il presidente propone l'adozione 
della proposta senza modifiche, conformemente all'articolo 46 del regolamento, come già è 
stato fatto nell'ambito della procedura legislativa che ha portato all'approvazione della 
proposta della Commissione riferita alla sopracitata decisione del Consiglio 895/2011, del 19 
dicembre 2011.

                                               
1 GU L 179 del 9.7.2002, pag. 22.
2 GU L 345 del 29.12.2011, pag. 17.
3 GU C 209 del 23.7.2013, pag. 1.


